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Presentazione

Questo volume della collana Fonti e Testi di Horti Hesperidum 
è un frutto delle ricerche portate avanti nel corso del proget-
to dal titolo Collecting, trade and language of drawings in early 
modern era: from Italy to Europe through the collector, connoisseur 
and merchant in Rome Sebastiano Resta, finanziato dal Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nell’ambito del 
programma SIR (Scientific Independence of young Researchers) 
2014. Il progetto, che vede come Host Institution l’Università 
degli Studi di Roma “Tor Vergata” - Dipartimento di Studi lette-
rari, filosofici e di storia dell’arte, ha l’obiettivo di portare alla luce 
le attività e il ruolo cruciale del padre oratoriano Sebastiano Resta 
(Milano, 1635 - Roma, 1714) nello sviluppo del collezionismo 
e del mercato di disegni in Europa tra XVII e XVIII secolo, oltre 
che in altri settori della cultura artistica dell’epoca: la storiografia 
e la connoisseurship. In questa prospettiva un ruolo di amplissimo 
rilievo è assunto dallo studio dei carteggi restiani. 
Tra le missive dell’oratoriano, disseminate in archivi e biblioteche 
italiani, quelle per l’amico pittore e collezionista Giuseppe Ghez-
zi (Comunanza, 1634 - Roma, 1721) occupano una posizione di 
primo piano. Sotto l’abile regia di Maria Rosa Pizzoni, nota spe-
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cialista della figura di padre Resta e dei suoi epistolari, sono qui 
raccolte le lettere conservate in un importante codice corsiniano 
già noto agli studi, che appare per la prima volta interamente 
trascritto, analizzato materialmente e criticamente interpretato 
con la partecipazione di vari studiosi. Questo materiale di ricer-
ca, per il quale è prevista una totale condivisione con la comunità 
scientifica grazie agli strumenti del world wide web (www.padre-
restaproject.eu), conferma il complesso intreccio di relazioni e 
di scambi in cui si muoveva la sfaccettata personalità di Resta, 
contribuendo al vaglio e alla disamina di molte questioni: i per-
sonaggi con i quali egli era in contatto; le opere da lui possedute o 
visionate, tutt’altro che limitate ai pur centrali disegni; gli artisti e 
le scuole e le molteplici istanze che animavano interessi, attività e 
idee dei due interlocutori e del loro articolato contesto.
Sono spesso informazioni di prima mano e considerazioni mol-
to ponderate ad affiorare dalle comunicazioni inviate all’amico 
Ghezzi, il quale a sua volta sfoggia un peso critico di spessore, sia 
all’interno della vicenda restiana sia nel vasto panorama dell’Urbe 
a cavallo dei due secoli. Con tali premesse e con quanto emerge 
grazie agli eterogenei saggi a commento del carteggio, il presen-
te volume innesta un solido tassello nella comprensione di una 
cultura artistica, storiografica e collezionistica che alle soglie del 
Settecento, in Roma e ben oltre Roma, andava assumendo una 
dimensione sempre più europea.

Francesco Grisolia
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Su Leonardo e i cartoni della Sant’Anna

tra Resta, Ghezzi, Bellori e Bottari

Francesco Grisolia

il vero lume del secolo miracoloso decimo quinto,
in cui la pittura fu astratta dai scheletri delle seccaggini

per opera di questo infaticabile ingegno

(Sebastiano Resta a Giuseppe Ghezzi,
22 febbraio 1696)

Nell’intricata e spesso inedita matassa costituita dal materiale di 
studio su padre Sebastiano Resta un ruolo di rilievo è giocato 
dall’interesse costante del collezionista milanese per la figura di 
Leonardo da Vinci. In attesa di un’analisi complessiva di questo 
tema si esamina qui un episodio significativo, che ha avuto un 
notevole impatto sugli studi vinciani ed è legato alla tarda attività 
del padre oratoriano.
Incentrate su un presunto cartone preparatorio per la tavola del-
la Sant’Anna di Leonardo (Parigi, Musée du Louvre), perduto e 
noto come cartone Resta-Esterházy, le prime due carte, non data-
te, del codice qui edito con lettere di Resta all’amico pittore e col-
lezionista Giuseppe Ghezzi si distinguono per più ragioni1. Anzi-

1 Lettere nn. 1-2. Sul cartone Resta-Esterházy e sulla lettera di Resta si veda in partico-
lare: Wasserman 1971; Prosperi Valenti Rodinò 2008b, pp. 36-40; V. Delieuvin, 
in La Sainte Anne 2012, cat. 25, pp. 100-102 e ad indicem. Sul dipinto autografo di 
Leonardo conservato al Louvre: La Sainte Anne 2012. Su Resta in rapporto a Leonardo 
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tutto non sono indirizzate a Ghezzi o per lui concepite, essendo 
la prima priva di destinatario e la seconda rivolta al celebre eru-
dito e storiografo romano Giovan Pietro Bellori. Inoltre, come in 
qualche altro caso, l’assenza di un’intestazione canonica e le mo-
dalità di esposizione dei contenuti non rispondono ai criteri di 
un’epistola, ma a quelli di biglietti allegati o passati direttamente 
all’interessato sotto forma di vere e proprie note storico-artisti-
che, inserite spesso dall’oratoriano nelle sue missive e nei volumi 
di disegni. La datazione di entrambe va collocata tra il settembre 
1691 – quando Resta era rientrato da un lungo viaggio a Milano 
e il cartone, stando a una lettera inviata all’amico Giuseppe Ma-
gnavacca a Bologna, era già di sua proprietà – e il febbraio 1696, 
quando muore Bellori2.
In apparenza quasi identiche per contenuto e per forma, a un 
attento confronto il testo della seconda carta risulta essere una 
rielaborazione del primo, che l’oratoriano integra e modifica so-
prattutto nella prima metà per ottenere un resoconto più chiaro 
e circostanziato. Considerando poi l’avvenuta consegna a Bellori 
dell’ultima e non pervenuta versione di questa nota, anche la se-
conda carta in esame, che infatti presenta due piccole correzioni, 
va intesa come una stesura non definitiva, ultima minuta a noi 
giunta e dunque oggetto primario del nostro interesse3. Fu essa, 
infatti, a essere scelta da Giovanni Gaetano Bottari per la Raccolta 
di lettere sulla pittura scultura ed architettura, avviando un’estesa 
fortuna critica dovuta alle informazioni, preziose ma non esenti 

e per alcuni disegni a lui attribuiti si rinvia per ampie linee a Warwick 2000, ad indi-
cem; Padre Sebastiano Resta 2017, ad indicem.
2 Per le datazioni delle lettere nn. 1-2 si vedano le note relative in questo volume. Sul 
viaggio in Lombardia intrapreso nel 1690 insieme al pittore Giuseppe Passeri: Pascoli 
1730-1736, I, p. 221; Fusconi, Prosperi Valenti Rodinò 1983-1984, p. 253 nota 6; 
Warwick 2000, pp. 8-9, 105-106, 187 nota 37; Pizzoni 2013, pp. 92-96. Sulla lettera 
a Magnavacca (15 settembre 1691) si veda più avanti.
3 Non possiamo sapere con certezza se Resta abbia consegnato questi due appunti a 
Ghezzi dopo l’invio a Bellori, allegandoli forse a una delle sue lettere, oppure se si tratti 
di uno scambio di minute e opinioni in vista dell’invio, o ancora se essi siano stati rile-
gati nel fascicolo del carteggio con Ghezzi ma indipendentemente dal legame con lui. 
La prima ipotesi è a mio giudizio la più probabile, anche considerando i molti cenni a 
Leonardo in altre missive a Ghezzi, di cui si tratterà.
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da errori, sul maestro vinciano e i suoi cartoni4.
La notula restiana mescola dati più o meno attendibili con altri 
imprecisi o fuorvianti, tra i quali alcune idee sulla biografia di 
Leonardo, la cui morte è collocata, sulla scorta di Giovan Battista 
Armenini, nel 1542 ovvero dopo lo svelamento del Giudizio di 
Michelangelo; e ancora la conclusione che, come lasciava intui-
re Vasari, il dipinto autografo collegato ai cartoni, già noto nel 
Sei-Settecento ma accettato come tale solo nel tardo Ottocento, 
non venne mai realizzato5. 
Stando alle parole di Resta, Luigi XII di Francia avrebbe commis-
sionato a Leonardo, prima del 1500 e nel corso del soggiorno mi-
lanese dell’artista, un primo cartone per una Sant’Anna, al tempo 
custodito dai conti Arconati di Milano. L’oratoriano identifica 
il cartone in suo possesso con una seconda versione e ne ricorda 
una terza, che Leonardo avrebbe eseguito a Firenze per poi inviar-
la a Francesco I nel 1515; secondo Resta proprio questo ultimo 
cartone avrebbe spinto il monarca ad invitare il pittore in Fran-
cia. Infine ricorda a Bellori che dal secondo cartone fu tratta una 
copia, all’epoca conservata nella sagrestia di Santa Maria presso 
san Celso a Milano e ritenuta dell’allievo Salaino, posizionata di 
fronte a un quadro attribuito a Raffaello; chiude la nota segna-
lando che una copia antica da quest’ultimo dipinto, all’epoca ri-
tenuto dell’urbinate, è in suo possesso e un’altra è conservata in 
palazzo Farnese a Roma6. 
Al di là della biografia leonardesca ricostruita da Resta e di altri 
dettagli su cui torneremo, la critica tenta da tempo di fare chia-
rezza sui cartoni collegati alla Sant’Anna. Grazie a varie fonti e agli 

4 Bottari 1759, pp. 326-327, n. CC.
5 Armenini [1586] 1988, pp. 118-119; Vasari 1550/1568, IV, pp. 29-30. Cfr. qui le 
considerazioni di Resta inviate a Ghezzi a fine febbraio 1696, lettere nn. 68-69, delle 
quali si tratterà.
6 Stando alla versione a stampa dell’Indice del volume di disegni intitolato Parnaso de’ 
pittori, l’oratoriano possedeva una «Santa Caterina della ruota sedente del Salaino» e 
nella stessa sede ricordava che «Pure il Salai copiò Quadri del suo Mastro con dolcezza, 
e vaghezza e ‘l Mastro glie li ritoccò, come fece nel sopraporto della Santa Anna nella 
Sagrestia seconda di San Celso incontro al Quadro di Raffaele» (Resta 1707, p. 28, f. 
34). Sul dipinto ritenuto di Raffaello, una Sacra Famiglia oggi a Vienna: Agosti 1993.
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studi succedutisi per oltre due secoli e mezzo alla pubblicazione 
da parte di Bottari della ‘lettera’ per Bellori, sappiamo che le cose 
andarono diversamente. È opportuno riflettere ancora sulle pa-
role dell’oratoriano, valutando quanto appurato o supposto sia 
dagli studiosi leonardeschi sia da quelli restiani.

«Ne fece Leonardo un primo schizzo» 
Il primo cartone a cui accenna Resta corrisponde al noto ori-
ginale vinciano conosciuto come ‘cartone di Burlington House’ 
(tav. 9). Raffigurante la Madonna con il Bambino, sant’Anna e san 
Giovannino e oggi conservato alla National Gallery di Londra, fu 
esposto per un lungo periodo (1779-1962), nella sede della Royal 
Academy a Burlington House, dove giunse grazie al console bri-
tannico John Udny7. Come attestato da più fonti e a conferma 
delle parole di Resta, l’opera fu custodita per molti anni, alme-
no dal 1639 e fino al 1720, nella collezione Arconati a Milano, 
dove confluì in seguito alla dispersione dell’eredità dello scultore 
Pompeo Leoni. Fu lì che il cartone dovette essere visionato con 
attenzione dal nostro collezionista e conoscitore milanese, il qua-
le infatti non esitava a definirlo «primo schizzo» per via delle parti 
incomplete, dei pentimenti e delle versioni successive o presunte 
tali a lui note. Resta doveva anche aver rilevato che il cartone, 
privo di tracce di ricalco, non fu mai oggetto di un’operazione di 
trasferimento8. 
Tuttavia la critica ha confermato solo in parte le informazioni 
dell’oratoriano, che per altri versi vacillano. Vi è anzitutto la data 
di esecuzione, che oggi oscilla tra il 1501, dunque a seguito del 
rientro di Leonardo a Firenze, e il 1505-1506, ovvero nel corso 
del suo secondo soggiorno milanese. 
Il secondo dato, mai confermato né negato e connesso al primo, è 

7 Londra, The National Gallery, inv. NG 6337. Non è la sede per trattare di questo 
cartone; per approfondimenti si rimanda soprattutto a: Wasserman 1971; Delieuvin 
2012, pp. 49-52; V. Delieuvin, in La Sainte Anne 2012, cat. 11, pp. 56-59 e L. Frank, 
in La Sainte Anne 2012, catt. 121-122, pp. 328-333; Versiero 2015, pp. 286-290, n. 
5.A e Versiero 2016, pp. 171 sgg.
8 Su questo aspetto, confermato dalle indagini più recenti, cfr. V. Delieuvin, in La 
Sainte Anne 2012, cat. 11, p. 59.



Fonti e Testi di Horti Hesperidum 111

Su Leonardo e i cartoni della Sant’Anna

quello relativo alla committenza, con tre possibilità9. Una prima è 
che, come scriveva Vasari e secondo fonti precedenti, la Sant’An-
na fosse destinata a Firenze10. La seconda, che ha invece origine 
proprio dalle parole di Resta e dalle sue ignote fonti, è che l’opera 
fosse stata richiesta a Leonardo da Luigi XII; questa segnalazio-
ne, senza dubbio molto tarda e priva di riferimenti, è stata rara-
mente considerata nel corso dei secoli, almeno fino agli studi di 
Wasserman, che l’ha ritenuta sostanzialmente valida11. Un’ultima 
ipotesi, su cui è orientata una parte degli studi più recenti, è che 
Leonardo abbia intrapreso il lavoro per la Sant’Anna di propria 
iniziativa e solo dopo il rientro a Firenze nel 1500, mosso da una 
strategia politica connessa all’iconografia dell’opera12.
Di fatto ad oggi nessuna tra le suddette ricostruzioni è dimostra-
bile o del tutto inattaccabile, situazione che suggerisce di mante-
nere nel campo delle possibilità le poche righe dell’oratoriano sul 
primo cartone.
 
Il secondo cartone e la biografia vinciana
Quello che Resta identifica come il secondo cartone leonarde-
sco, giudicato a ragione «più condotto» del primo, è invece oggi 
ritenuto una copia. Andato distrutto o sottratto a Budapest nel 
corso della seconda guerra mondiale, è noto grazie a riproduzioni 
fotografiche del tempo (tav. 10)13. Grazie ad altre testimonianze 
dell’oratoriano sappiamo che proveniva dalla raccolta del nobile 
milanese Giovan Francesco Arese  e che era giunto al filippino per 
mezzo degli amici pittori Rocco e Giorgio Bonola, in un periodo 

9 Cfr. Delieuvin 2012, pp. 23-27, anche per altre fonti e documenti dei quali Resta 
non era a conoscenza, come le lettere inviate da Fra Pietro da Novellara in Firenze a 
Isabella d’Este, dove è citato Luigi XII.
10 Si vedano in particolare le osservazioni di Wasserman 1970.
11 Wasserman 1971, pp. 320-325, idea poi condivisa da Arasse 1997, pp. 445-446; 
prima ancora si veda Popp 1928, p. 44.
12 Cfr. Kemp 1982, pp. 208-209; Bambach 1999, p. 256 e Delieuvin 2012, p. 27, 
con altra bibliografia.
13 Su questo cartone e il suo percorso collezionistico: Wasserman 1971, pp. 320-323; 
Mravik 1998, pp. 171-172; Prosperi Valenti Rodinò 2008b, pp. 36-40; Marani 
2008, al cat. 112, pp. 163-164; La Sainte Anne 2012, in particolare la scheda di V. 
Delieuvin, cat. 25, pp. 100-102.
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compreso tra il viaggio a Milano nel 1690 e prima del 1696, per 
le stesse ragioni che hanno suggerito la datazione della lettera a 
Bellori14.
La più diretta e completa testimonianza in merito è stata resa 
nota dall’erudito ottocentesco Gaudenzio Bordiga, che nella sua 
monografia su Gaudenzio Ferrari pubblicava un manoscritto 
dell’oratoriano oggi non rintracciato, dove era ricostruita l’inte-
ra filiera collezionistica del cartone. In esso Resta riportava una 
prima e ad oggi dubbiosa provenienza dalla collezione del pittore 
Marco d’Oggiono, allievo di Leonardo, poi un acquisto da parte 
di Arese e da lui l’acquisizione di Giorgio Bonola, infine il passag-
gio nelle proprie mani e in quelle del vescovo di Arezzo Giovan 
Matteo Marchetti:

«Il detto pastello con altri studi raccolti da Marco d’Oggiono, 
scolaro dilettante di Lionardo, nella sua casa a Vercelli fu conser-
vato in una cassa, sino al tempo che il maestro di Campo Arese 
andò comprare lo studio avanzato. Questi lo diede al pittore Bo-
nola. Il padre Sebastiano Resta l’ebbe dallo stesso Bonola, e da lui 
passò a Monsignor Marchetti di Arezzo»15.

L’acquisizione restiana è ricordata anche in una lettera del 24 feb-
braio del 1700 inviata dall’oratoriano a Marchetti, dove leggiamo 
che «il Bonola morto è quello che mi diede il gran cartone di 

14 Cfr. Prosperi Valenti Rodinò 2008b; V. Delieuvin, in La Sainte Anne 2012, cat. 
25, p. 102. Sulla figura di Bonola e i suoi rapporti con Resta: I disegni del Codice Bonola 
2008. Su Giovan Francesco Arese e la sua collezione: Arese 1967; Zanetti 1972, p. 
A-24; Ventafridda 1999, p. 200.
15 Bordiga 1835, p. s.n.; questo passo del filippino trascritto da Bordiga costituisce di 
fatto l’unica fonte nota dove appare specificato in modo esplicito un acquisto da parte 
di Marchetti. La prima provenienza dalla presunta collezione di Marco d’Oggiono, che 
non visse a Vercelli e di cui non sono noti interessi collezionistici, è oggi ritenuta poco 
attendibile, in favore piuttosto di Bernardino Lanino, che ebbe casa proprio in Vercelli 
e raccolse numerosi cartoni, tra i quali uno con lo stesso soggetto di quello restiano. 
Sulla questione si veda Prosperi Valenti Rodinò 2008b, p. 38 e V. Delieuvin, in La 
Sainte Anne 2012, cat. 25, p. 102 e cat. 28, p. 105. Sulla figura del pistoiese Matteo 
Marchetti e i suoi rapporti con Resta si veda in sintesi: Warwick 2000, ad indicem; 
Sacchetti Lelli 2005.
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Leonardo in Milano e molti belli disegni ancora qualche volta»16.
Infine in un disegno a penna, conservato al Louvre (tav. 11) e 
riproducente il cartone a noi noto solo dalle fotografie, è presente 
un’iscrizione nella indubbia grafia di Resta, come già proposto 
dalla critica, il quale precisa che la copia è tratta «dal Cartone del 
Sr. Bonola di Leonardo da Vinci, il di cui quadro in S. Celso/ di 
Milano»17. La scritta è databile quindi al periodo intercorso tra la 
vendita di Arese ai Bonola e l’acquisto da parte dell’oratoriano, 
ovvero tra il 1681, quando il primo ricoprì la carica di Maestro 
di Campo indicata da Resta, e il suddetto termine ante quem del 
settembre 1691. Assegnato da Marani ad ignoto leonardesco o 
toscano di inizio Cinquecento e da Delieuvin ad anonimo ita-
liano del secolo XVII, il foglio corrisponde, nella incerta tecnica 
a penna, ad alcuni schizzi di mano del medesimo Resta, che a 
ragione in un suo foglio autografo si definiva «dilettante, non 
pittore» e al quale ritengo che vada più correttamente assegnato18.
Autore quindi tanto dell’iscrizione quanto del disegno, il filip-
pino – pionieristico Cavalcaselle – documentava così un’opera 
tanto importante, offrendo un supporto fondamentale per in-
quadrare al meglio aspetto e vicende del cartone oggi scomparso 
e la relativa nota indirizzata a Bellori. Tra i dettagli appena ab-
bozzati da Resta vi sono infatti elementi appena percepibili nella 
fotografia scattata a Budapest, quali fronde di alberi su entrambi i 
lati e una vallata che termina con montagne rocciose sulla destra: 
un paesaggio molto vicino a quello del citato dipinto una volta 
conservato in San Celso19.
In seguito all’acquisto Resta non esitò a proporre il cartone al 
vescovo Marchetti, suggerendo nel dettaglio la sistemazione di 

16 Sacchetti Lelli 2005, lettera n. 12, p. 84. Giorgio Bonola morì l’11 gennaio del 
1700.
17 Parigi, Musée du Louvre, Département des Arts Graphiques, inv. 2561. Su questo 
disegno: Marani 2008, cat. 112, pp. 163-164; V. Delieuvin, in La Sainte Anne 2012, 
cat. 27, p. 104.
18 Per un confronto si veda ad esempio il suo disegno di paesaggio (Francoforte, Städel 
Museum, inv. 1524), firmato «io Sebastiano Resta / dilettante non pittore» (in Prospe-
ri Valenti Rodinò 2013c, pp. 69-70, fig. 20).
19 Cfr. V. Delieuvin, in La Sainte Anne 2012, cat. 27, p. 104.
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un oggetto così prezioso, come vedremo più avanti. Alla morte 
del monsignore nel 1704 se ne perdono le tracce ed esso non 
appare citato da John Talman e da altre fonti prima del definitivo 
passaggio dei volumi Resta nella collezione dell’inglese John Lord 
Somers20. Conoscendo le vicende dei disegni in collezione Mar-
chetti, è molto probabile che il cartone sia stato restituito subito 
a Resta, come poi avvenuto per alcuni libri di disegni a causa di 
debiti lasciati dal vescovo nei confronti dell’oratoriano di stanza a 
Roma, dove fu infatti acquistato a metà Settecento21. 
Due secoli dopo saranno i critici tedeschi Waagen e Marks, pro-
tagonisti del rinnovato interesse per Leonardo, a proporre l’iden-
tificazione del nostro cartone con quello acquistato dal conte 
Plettenberg a Roma verso la metà del XVIII secolo, conserva-
to almeno dal 1839 nel castello di famiglia a Nordikirchen in 
Westfalia, passato in proprietà Esterházy a seguito del matrimo-
nio dell’ultima discendente Plettenberg con il principe Nikolas 
Esterházy22. Trasferito a Budapest, il cartone fu acquistato nel 
1922 da un ricco membro della borghesia ungherese, Jòzsef 
Csetényi, che lo conservò nella propria abitazione insieme ad una 
ricca collezione, fino a quando, nel saccheggio subito dalla città 
durante l’ultima guerra (1944-1945), l’opera è scomparsa e non 
se ne hanno più notizie, nonostante l’attenzione stimolata nel 
2012 dalla mostra sulla Sant’Anna di Leonardo al Louvre23. 
Va notato che la tecnologia attuale ha confermato la correttezza, 
seppure in apparenza parziale, dell’intuizione di Resta, il quale 
come si è detto riteneva di possedere il secondo cartone di Leo-

20 Per il ruolo e la fondamentale lettera di Talman (1710) al Dr. Aldrich della Christ 
Church di Oxford, dove sono descritti i libri di disegni in vendita presso gli eredi di 
Marchetti: Warwick 2000, ad indicem; John Talman 2008, ad indicem. La manca-
ta menzione, da parte dell’abile Talman, dell’importante cartone restiano nell’eredità 
Marchetti costituisce senza dubbio un’anomalia e pone interrogativi sull’effettiva ac-
quisizione dell’opera da parte del monsignore pistoiese, nonostante la citata testimo-
nianza di Resta riportata da Bordiga (cfr. supra e nota 15).
21 Sul ritorno a Roma di alcuni volumi prima della vendita a Somers: Warwick 2000, 
pp. 36 sgg.
22 Waagen 1839, p. 426; Marks 1882, pp. 38-39 («I have some grounds for thinking 
that the Plettenberg Cartoon is that formerly owned by Resta»); Marks 1892.
23 La Sainte Anne 2012.
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nardo, eseguito quindi tra il primo oggi a Londra e un terzo rea-
lizzato a Firenze, che l’oratoriano doveva identificare con quello 
descritto da Vasari, come si vedrà.
Stando alla recente riflettografia a infrarossi effettuata sulla tavola 
del Louvre, i contorni ed anche le misure del cartone originale 
utilizzato da Leonardo per il dipinto coincidono con quelli del 
cartone Resta-Esterházy24. Tuttavia ad oggi, esclusivamente sulla 
base delle fotografie di inizio Novecento, esso è classificato da-
gli specialisti come una copia di anonimo lombardo ricavata dal 
cartone originale di Leonardo, forse di bottega e databile entro 
la prima metà del XVI secolo, nonché individuato, come pre-
cocemente notato da Resta, quale principale modello di svariate 
derivazioni compositive.
Rilevante è l’attenzione estrema del nostro collezionista nel siste-
mare il cartone, sia prima sia dopo la vendita a Marchetti, opera-
zioni in linea con le sue attitudini in termini di presentazione o 
display dei disegni all’interno dei volumi. Egli infatti progetta una 
grande teca di legno dorato per custodirlo, arricchita di una cor-
nice, un cristallo e due ante laterali; queste ultime dovevano con-
tenere un ‘elogio’ dell’artista con a confronto un disegno creduto 
di Raffaello. Resta non perde così occasione di mettere in mostra 
la propria cultura teorica, che molto fu stimolata dagli scambi 
con Bellori, e l’impostazione storiografica che lo contraddistinse: 
propone di presentare il cartone con un approccio didattico, nel 
quale il confronto tra Leonardo e l’urbinate serviva a visualizzare 
il debito di quest’ultimo e la centralità del primo, sottolineando 
un legame che torna spesso nei commenti dell’oratoriano25.
È in questa maniera che l’opera appariva nella vecchia fotografia 
pubblicata da Marks (tav. 12) e prima ancora nello schizzo che 
Resta inserì in una fondamentale lettera a Marchetti del 3 luglio 
1700 (tav. 13)26. In essa suggeriva, al nuovo o futuro proprieta-

24 Cfr. V. Delieuvin, in La Sainte Anne 2012, cat. 25, p. 102 e Delieuvin 2012, p. 91.
25 Su questo aspetto si veda più avanti e Warwick 2000, p. 149.
26 Marks 1892 e Idem 1893; Sacchetti Lelli 2005, lettera n. 23, a p. 129; Mravik 
1998, p. 171; Prosperi Valenti Rodinò  2008b, figg. 5-6; V. Delieuvin, in La Sainte 
Anne 2012, cat. 25, pp. 100-102, figg. 69-70.
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rio, di far realizzare un piedistallo ligneo con ante, raffigurato 
anch’esso nello schizzo ma non presente nella foto d’epoca, sopra 
il quale porre la già imponente teca con il cartone e dove inserire 
«aperto il piedistallo nei 4 cassettoni quattro libri». Si trattava 
dei corrispondenti volumi di disegni della cosiddetta Serie grande 
in quattro tomi venduta a Marchetti, il secondo dei quali conte-
neva la Vita di Leonardo redatta da Resta. Tale struttura, tutta 
imperniata sulla grande invenzione vinciana, costituiva quindi il 
palcoscenico dei molti volumi Marchetti assemblati dal filippino, 
che suggeriva di far scrivere nelle ante del piedistallo sia i titoli 
della Serie grande sia quelli delle altre da lui concepite, ben con-
sapevole dell’impatto che un siffatto apparato avrebbe suscitato: 
«E nei sportelli scriverci i titoli della Serie grande e delle altre e 
se quando venisse un forestiero prometterli diletto, e nell’aprir 
questi armarij darli spavento». 
Le immagini citate corrispondono a quanto emerso da diverse 
testimonianze dell’oratoriano. Anzitutto nella menzionata lettera 
del 15 settembre 1691, prima missiva dove è citato il cartone da 
poco acquistato, Resta scrive a Magnavacca che «adesso fo far 
cornice, cassa e veli n. 2 al Leonardo, ma il cristallo non sarà 
prattica farlo» e nella successiva del 29 settembre lo aggiorna pre-
cisando che «il mio Leonardo spaventoso per la sua amabilità l’ho 
messo in cornice ancor bianca, li fo far la cassa, poi s’indorerà tut-
to dentro e fuori con buona architettura, e si descriverà a Vostra 
Signoria a suo tempo. Scrivo a Venezia per un cristallo, perciò in 
ornamento di questo ci vuole la spesa d’un Correggio»27. 
Una premura straordinaria, dunque, adeguata a un’opera su carta 
rarissima quanto delicata e senza dubbio tra le più stimate dal 
collezionista. Diversi anni dopo (9 gennaio 1710) Resta ricorderà 
ancora a Magnavacca che «sui portelli dorati del gran pastello 
della Sant’Anna di Leonardo che diedi a monsignor Marchetti vi 
posi il disegno della medesima istoria di Raffaello in testimonio 
di un tale quasi discepolato di Raffaele. Stava appunto Raffaele a 

27 Pizzoni 2012a, p. 54 nota 9. Sul carteggio Resta-Magnavacca si rimanda a Warwi-
ck 2000, ad indicem, e agli studi di Maria Rosa Pizzoni, che ringrazio per le segnalazio-
ni: Pizzoni 2011-2012; Eadem 2013; Ead. 2017; Ead. c.d.s. b.
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Fiorenza (col frate) a veder il Cartone di Leonardo anzi a studiar 
l’opere, sebbene poche di Leonardo»28.
La corrispondenza di tutte le suddette comunicazioni con la foto 
in nostro possesso è palmare e il concepimento della struttura, 
teorica quanto materiale e destinata a presentare e a preservare il 
cartone, fu tutt’altro che immediato. L’elaborazione del testo de-
stinato ad affiancarlo, infatti, impegnò Resta a lungo, almeno dal 
22 febbraio del 1696, quando scrive all’amico Ghezzi inviandogli 
la minuta dell’«elogio, che avevo perduto, in lode di Leonardo da 
Vinci, che voglio quanto prima far scrivere su li sportelli dorati 
del mio raro cartone della Sant’Anna»29. Il testo definitivo, corri-
spondente a quello inquadrato nelle ante della teca, è conservato 
invece a chiusura del codice corsiniano, insieme ad altre brevi 
missive sullo stesso argomento (tav. 16)30.
Frutto di una serie di articolate argomentazioni, alcune delle qua-
li come si è accennato molto disinvolte e risultato di approfondi-
menti avviati da tempo, l’elogio fungeva da didascalia al cartone e 
allo stesso tempo da efficace elemento scenografico con funzioni 
di valorizzazione e persuasione. Anche questi elementi visivi, ri-
prodotti sul foglio inviato a Ghezzi in ogni dettaglio delle ante 
lignee, dovevano essere oggetto dello scambio di opinioni con 
l’amico. Il testo condensava la cronologia e lo sviluppo dell’attivi-
tà di Leonardo tra Firenze e Milano, fino alla morte in Francia, e 
rettificava a detta di Resta gli «evidenti sbagli di cronologia» della 
biografia vinciana ricavabile da fonti e testi al tempo disponibili, 
da Vasari fino a Trichet du Fresne31. 
Nella nota a Bellori l’oratoriano menziona infatti una Vita di  
Leonardo da lui inserita nel Tomo secondo. Secolo d’oro della citata 

28 Cfr. Prosperi Valenti Rodinò 2008b, p. 39.
29 Si veda qui la lettera n. 68, pubblicata con varianti e mescolata alla successiva n. 69 
in Bottari 1759, pp. 349-350, n. ccxvii.
30 Qui interamente trascritto alla lettera n. 82; per le altre lettere sull’argomento in 
chiusura del codice si veda ai nn. 83-84. Il testo inserito sulle ante della teca fu in 
seguito trascritto sulla base delle fotografie da Marks 1892, p. 541, poi nel catalogo 
della vendita del 1922 (Az Ernst-Múzeum Aukciói 1922, n. 265) e in V. Delieuvin, in 
La Sainte Anne 2012, cat. 25, p. 100 e p. 102 nota 2.
31 La frase è parte della lettera n. 68.
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Serie grande, corrispondente al libro K del ms. Lansdowne 802 
della British Library. Già in una lettera del 1695 a Magnavacca 
egli accennava alla Vita di Leonardo e al suo proposito, mai rea-
lizzato, di darla alle stampe: 

«Mi spiace non aver stampato la Vita di Leonardo, ed esser im-
pegnato a non rivederla da che la lasciai al mio partir che feci per 
Lombardia, e ritornato non voglio badar a studi che mi stampa-
no idee fisse in capo, del resto l’ho fatta tutta, e sta a capo del 2° 
tomo della serie de disegni che io ho sequestrato in un monastero 
per non vederli»32.

Se qui l’oratoriano si riferisce al viaggio affrontato nel 1690, sem-
bra che almeno una prima stesura della Vita risalga a prima di tale 
data. Curiosamente non riportata nel manoscritto inglese, forse 
a causa di una precoce sottrazione del testo originale, questa im-
portante biografia è ricostruibile per sommi capi proprio grazie a 
due lettere inviate da Resta a Ghezzi a fine febbraio 169633. An-
ch’esse scelte e pubblicate con varianti da Bottari, che decise però 
di unificarle a suo modo, fanno emergere il tentativo di Resta, 
in una missiva più discorsivo e nell’altra sotto forma di regesto 
cronologico, di elaborare per l’amico un «Succinto della Vita di 
Leonardo depurata dagl’errori presi sin a questo tempo».
Ciò che non è possibile stimare attraverso le due lettere sono i 
molti ragionamenti sottesi ad alcune conclusioni, all’apparenza 
azzardate, avanzate da Resta, elementi che le avrebbero senza dub-
bio rese più accettabili e forse anche apprezzabili ai nostri occhi 
e ancor di più alla feroce critica ottocentesca, che tanto peso ha 
avuto nello screditare la voce e il ruolo dell’oratoriano. Alla luce 
di quanto esposto, il suddetto compendio che ne realizzò Bottari 
appare del tutto fuori contesto se estrapolato dall’intero carteg-
gio e ancor più dalle molte considerazioni di Resta, in parte del 
tutto perdute come quelle che dovette inserire nella Vita stessa. È 

32 Pizzoni 2012a, p. 58.
33 Lettere nn. 68-69 e tav. 17.
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possibile affermare che, pubblicando queste due lettere a carattere 
biografico, il monsignore di casa Corsini arrecò più un danno alla 
figura e alla credibilità del nostro oratoriano che non un punto a 
suo favore per aver tentato di mettere ordine nelle notizie e nelle 
contraddizioni desumibili dalle fonti su Leonardo all’epoca note, 
di far luce sui «molti altri più essentiali sbagli rispettivamente 
alle fabriche, a’ padroni, a’ papi, alle pitture, a’ viaggi suoi, a’ suoi 
discepoli, studii et academia»34. 
In merito e a difesa di quello che appare il più grave errore di Re-
sta nella sua ricostruzione, va ricordata una tarda postilla all’Abe-
cedario pittorico di Pellegrino Antonio Orlandi, dove in maniera 
chiara e sintetica egli appuntava che

«L’Armenini dice d’haver inteso da un suo discepolo la critica 
che Leonardo diè al Giudicio di Michel Angelo. Sed hic est che il 
Giudicio fu scoperto a Natale del 1542, dunque era vivo in Fran-
cia e colà ita una copia. Ergo Leonardo ancor che morto subito 
dopo la critica, e di 75 anni non poteva essere nato prima del 
1467. Concorda questo calcolo con essere stato fanciullo scolaro 
d’Andrea Verrocchio, diventato pittore sotto Sisto IV e lasciata la 
pittura per non esser vinto dal fanciullo. Come dunque lo fanno 
altri nascere tanto prima che si è detto»35.

L’oratoriano era a tal punto convinto della credibilità di questa 
notizia da ricordarla in ogni suo scritto relativo a Leonardo e non 
solo, arrivando ad esempio a precisare, in una postilla alla bio-
grafia vasariana di Michelangelo, che del Giudizio «n’andò un 
disegno in Francia a Leonardo ancor vivo»36.
Tornando all’elogio inserito nelle ante della teca con il cartone, al 

34 Lettera n. 68.
35 Nicodemi 1956, pp. 299-300, su un esemplare dell’Abecedario pittorico di padre 
Orlandi, appartenuto alla collezione Melziana, finito sul mercato ed oggi non più rin-
tracciabile. In proposito e per altri rinvii di Resta all’Armenini si vedano anche i suoi 
commenti a due disegni attribuiti a Leonardo, inseriti nella Galleria Portatile (Milano, 
Biblioteca Ambrosiana, in Bora 1976, pp. 266-267 ai nn. 12-13 e p. 268 al n. 35 bis), 
e le postille alle Vite di Vasari (Le postille di padre Sebastiano Resta 2015, ad indicem).
36 Pizzoni 2015, p. 125.
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biglietto per Bellori, alle citate missive a Ghezzi e alla biografia di 
Leonardo a noi non pervenuta, va osservato che sebbene facciano 
registrare i citati errori di Resta, soprattutto quello relativo alla 
morte dell’artista nel 1542 sulla falsariga dell’Armenini, questi 
scritti lasciano anche emergere un’avida e minuziosa conoscenza 
della letteratura artistica e delle opere d’arte sparse nella penisola 
ed Oltralpe, soggette a un inquadramento diacronico e per filia-
zioni pittoriche molto coerente e, soprattutto, anticipatore. Tra 
di esse vi è il già menzionato dipinto conservato nella chiesa mi-
lanese di San Celso, ritenuto del Salaino ed oggi a Los Angeles37, 
e l’esemplare a Parigi citato da Trichet du Fresne nella collezione 
Richelieu, al quale Resta accenna nell’elogio e per la cui definitiva 
identificazione con l’autografo leonardesco occorrerà attendere a 
lungo38.
È proprio in questa prospettiva di delineare la storia dell’arte in 
figure, dando in tal modo sostanza teorica e narrativa alla mate-
rialità dei disegni raccolti, esposti e venduti, che il filippino inse-
risce un foglio nella parte inferiore dell’anta destra del montaggio 
del cartone, riprodotto nella citata foto pubblicata la prima volta 
da Marks e ancor prima nell’originale prospetto viso-testuale del-
le ante lignee inviato a Ghezzi (tavv. 12, 16)39. Raffigurante la 
Sacra Famiglia con l’agnello (tav. 14) ed oggi disperso, Resta lo at-
tribuiva a Raffaello e lo aveva corredato dell’iscrizione «Madonna 
dell’Agnello di Raffaele d’Urbino», ritenendolo preparatorio per 
la piccola tavola dell’urbinate allora conservata nella collezione 
Falconieri di Roma, oggi al Prado40. Nonostante dalla vecchia 

37 Su questa tavola, oggi conservata a Los Angeles, Hammer Museum, si rinvia ad 
Agosti 1993, pp. 564-565 (come Salaino) e V. Delieuvin, S. A. Chui, A. Phenix, in La 
Sainte Anne 2012, cat. 50, pp. 166-171 (come Bottega di Leonardo da Vinci). In una 
postilla all’Abecedario orlandiano, Resta annotava che «di Salaì è la S. Anna in seconda 
Sagrestia di S. Celso di Milano di bona copia di Leonardo. Sedicimila scudi da Giaco-
mo Re di Inghilterra ne trovarono e li rifiutarono quei Signori Deputati» (Nicodemi 
1956, p. 308); cfr. Bora 2017, p. 269.
38 Cfr. qui la lettera n. 82 e, sulla citazione del dipinto da parte di Trichet du Fresne: L. 
Frank, in La Sainte Anne 2012, cat. 123, p. 333.
39 Il disegno fu descritto da von Térey 1922, p. 206, dove sono riportate le misure di 
mm 290 x 225, ed è riprodotto in Mravik 1998, p. 171.
40 L’opera, oggi a Madrid, Museo del Prado (inv. P00296), e secondo più studiosi già 
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foto il disegno sembri una copia dal cartone originale di Raffaello 
all’Ashmolean Museum (tav. 15)41, esso offre un prezioso docu-
mento di quanto il giovane artista si fosse ispirato a Leonardo 
e avvalora l’operazione critica di Resta, che con questa riuscita 
sequenza sembra invitare chiunque si trovi di fronte alla teca a ri-
flettere e ad addentrarsi nel racconto storico-artistico, sfogliando 
i volumi di disegni schierati nel mobiletto sotto il cartone.

Il terzo cartone
Per quanto riguarda l’ultimo cartone citato da Resta, il terzo sulla 
base della sua ricostruzione, va anzitutto ricordato che il collezio-
nista, come si è visto nel suddetto elogio, e i suoi contemporanei 
erano a conoscenza dell’esistenza del dipinto con la Sant’Anna 
conservato in Francia (al tempo nel Palais Cardinal, l’odierno Pa-
lais-Royal), se non altro grazie al testo di Trichet du Fresne, primo 
a descrivere l’opera nella biografia che precedeva l’editio princeps 
del Trattato della pittura di Lionardo da Vinci42. Il passo era infatti 
ben noto all’oratoriano, che il 20 febbraio 1696 chiese perfino in 
prestito a Ghezzi il suo esemplare del volume per far toccare con 
mano a un interessato visitatore la corrispondenza tra la descri-
zione della tavola e il cartone: «Prego il signor Giuseppe Ghezzi 
della Vita di Leonardo per mostrare la commemoratione della 
mia Santa Anna ad una persona che sta per venir a vederla»43. 
Resta effettua in tal modo, per quanto ci è noto, il primo collega-
mento tra il dipinto di Leonardo e il cartone nella sua collezione, 
da lui ritenuto autografo ed oggi classificato come la più fedele 
e diretta derivazione dall’originale vinciano. Tuttavia, recependo 

presso i Falconieri, fu acquistata da Carlo Maratti e in seguito da Filippo V di Spagna: 
C. Beuzelin, in La Sainte Anne 2012, cat. 87, pp. 264-266.
41 Oxford, Ashmolean Museum, inv. 520. Cfr. V. Delieuvin, in La Sainte Anne 2012, 
cat. 25, p. 102, dove giustamente si osserva che in entrambi i fogli è presente la mede-
sima lacuna per le teste di Maria e di Giuseppe.
42 Trichet du Fresne 1651, p. XVIII: «Qui a Parigi nel Palazzo Cardinale si vede una 
Madonna di sua mano, la quale siede in grembo a S. Anna, e tiene con le sue mani un 
Christo bambino che scherza con una pecorella. Vi è un paese bellissimo, ma la testa 
della Vergine è restata imperfetta».
43 Lettera n. 85.
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alcune affermazioni di Vasari oggi considerate errate ed anche a 
causa delle numerose copie e imitazioni esistenti, le uniche ope-
re giudicate autografe dall’oratoriano erano i cartoni, idea larga-
mente diffusa e ancora condivisa un secolo dopo da Luigi Lanzi44. 
Stando al biografo aretino, il grande artista toscano non realizzò 
mai il dipinto per il re di Francia («lo tenne gran tempo in paro-
le») e nel cartone eseguito ed esposto a Firenze era rappresentato 
anche «un Santo Giovanni piccol fanciullo che si andava trastul-
lando con un pecorino»45. Il rapporto del filippino con la Vita 
vasariana di Leonardo è comprensibilmente ambiguo: nelle sue 
numerose postille alle Vite chiosa, emenda e integra alcune im-
precisioni dell’aretino, spingendosi perfino a definirlo una «bestia 
stordita», sebbene in linea di massima ne accolga la ricostruzio-
ne46 .
Con queste premesse sia il cartone Arconati sia quello in suo pos-
sesso già Arese-Bonola non potevano corrispondere a quello de-
scritto da Vasari ed è credo per queste ragioni che nell’appunto 
inviato a Bellori l’oratoriano parla di un «terzo cartone compito 
da questo secondo, e lo mandò al Re Francesco primo successore 
di Lodovico, e ciò fu del 1515»47.
Fino a un decennio fa non vi erano evidenze dell’esistenza di un 
terzo cartone eseguito da Leonardo e le parole di Resta sembrava-
no frutto delle speculazioni di un dilettante di fine Seicento, seb-
bene tenute spesso in considerazione. In seguito a recenti scoperte 
le conoscenze sulla storia del dipinto sono cambiate. Da una nota 

44 Lanzi 1795-1796, II, 1795, pp. 418-419, il quale accenna solo a cartoni perduti e 
a copie di bottega.
45 Vasari 1550/1568, IV, pp. 29-30, 36.
46 Per le molte postille di Resta alla biografia vinciana scritta da Vasari si rimanda a Le 
postille di padre Sebastiano Resta 2015, ad indicem e in particolare le pp. 83-88, al relati-
vo commento di Maria Rosa Pizzoni e alle osservazioni di Agosti 2015, p. 47. L’epiteto 
sopra riportato fu inserito da Resta a margine della Vita del Perugino e testimonia la sua 
intolleranza per alcune contraddizioni in cui cade Vasari: «questa bestia stordita dice 
che Leonardo era ito in Francia in tempo di Filippino, e dice che Filippino era morto 
del 1505, e nella Vita di Leonardo dice che venne a Roma nel 1513, e che doppo andò 
in Francia» (Pizzoni 2015, p. 162).
47 Sull’ipotesi dell’esistenza di un cartone corrispondente a quello descritto da Vasari 
(dunque un quarto oltre a quelli ad oggi ipotizzati) si veda Wasserman 1970.
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di Agostino Vespucci, personaggio attivo nella Cancelleria della 
Repubblica fiorentina e in contatto con Leonardo, sappiamo che 
il pittore nell’ottobre 1503 aveva iniziato a dipingere la tavola 
del Louvre, evidentemente insoddisfatto della composizione a cui 
lavorava nell’aprile 1501, descritta da Fra Pietro da Novellara e 
che corrisponderebbe in tal modo al secondo cartone. Inoltre le 
recenti indagini diagnostiche eseguite sulla tavola hanno rivelato 
tracce di un trasferimento effettuato tramite la tecnica dello spol-
vero, non rilevate nei due cartoni citati dall’oratoriano48. L’opera 
di Leonardo si è così rivelata come il frutto di un’incubazione 
molto più graduale e prolungata di quanto finora stimato, carica 
di modifiche riconducibili a tre tappe sostanziali, che inevitabil-
mente coinvolsero i cartoni49. In alcuni punti, infatti, i contorni 
delle figure ricostruibili all’infrarosso non corrispondono al di-
pinto, il quale fu quindi soggetto a ulteriori modifiche in corso 
di stesura pittorica, ma coincidono con quelli di copie precoci 
della Sant’Anna, che secondo la critica riprodurrebbero il cartone 
autografo utilizzato da Leonardo, andato perduto ed approdo di 
un lungo processo di perfezionamento.
Il «gran pastello» vinciano custodito da Resta, non traforato e le 
cui linee collimano con quelle emerse dalla riflettografia del dipin-
to, del quale rispecchia anche tutte le dimensioni, costituirebbe 
 a questo punto una copia dall’originale terzo ed ultimo cartone 
utilizzato per il trasporto, senza dubbio la migliore e forse esegui-
ta direttamente all’interno della bottega. Tuttavia, come ammes-
so anche da Delieuvin, le vecchie fotografie «do not give enough 
information to determine its attribution»50.
Ad oggi, dunque, è possibile affermare che Leonardo eseguì alme-
no tre cartoni, cifra corrispondente a quella segnalata da Resta, 
che a quanto pare errava su sequenza e identificazioni, con que-

48 Delieuvin 2012, pp. 88, 117-119 e la scheda di L. Frank, in La Sainte Anne 2012, 
cat. 30, pp. 120-121. Su questa nota di Vespucci (o Nettucci), rinvenuta nel 2005, si 
veda anche Versiero 2015.
49 Per una ricostruzione di queste tre fasi, legata a fonti e dati storici, si veda Delieuvin 
2012, pp. 115-116.
50 Delieuvin 2012, p. 91.
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stioni che rimangono aperte a distanza di oltre tre secoli dalle sue 
suggestioni.

Resta, Leonardo e gli altri
La collezione, le conoscenze e i contatti di Resta con l’ambiente 
milanese e non solo, fattori in grado di far luce su attività e opere 
di Leonardo, suscitarono l’interesse di molti. La nota che apre il 
carteggio corsiniano qui edito è un esempio eloquente del pre-
stigio di cui godeva a Roma il filippino, se Bellori, il più noto 
teorico e storiografo del tempo, si rivolgeva a lui per avere noti-
zie sull’artista di Vinci. «Al signor Bellori, che goderà dell’erudi-
tione che qui si accenna», puntualizzava con ostentata sicurezza 
l’oratoriano, che come noto ebbe stretti e numerosi scambi con 
lo storiografo romano, di carattere tanto collezionistico quanto 
teorico51. 
Non abbiamo la certezza che Bellori, morto apparentemente nel 
vivo di questi intensi scambi su Leonardo, abbia accolto senza 
riserve le comunicazioni di Resta in merito ai cartoni o altre 
notizie sull’artista. È fuor di dubbio che la figura del genio to-
scano, al quale l’autore delle Vite de’ pittori, scultori e architetti 
moderni aveva accostato Annibale Carracci quale «essempio del 
moto della forza» descritto nel Trattato della Pittura, edito due 
decenni prima da du Fresne, dovette esercitare su di lui una forte 
attrattiva52. In chiusura della menzionata lettera a Ghezzi del 22 
febbraio 1696, con elogio e sintesi della propria biografia di Leo-
nardo, Resta lamenta «la gran perdita del signor Bellori, ma non 
lamentiamoci del Cielo, che non ce lo levò se non più tardi che 
ha potuto», come a ricordare un interlocutore privilegiato, morto 
solo tre giorni addietro53.
Non potendo isolare le prime due carte del codice dalle numerose 
lettere successive, bisogna rilevare che, fermo restando il ruolo e 
la portata di Bellori per le attività e le idee di Resta, ciò che invece 

51 Sui rapporti tra Resta e Bellori: Pizzoni 2012a; Agosti, Pizzoni, Grisolia c.d.s., 
con altra bibliografia.
52 Bellori [1672] 2009, pp. 71-72.
53 Lettera n. 68; cfr. supra.
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emerge con forza è l’attiva partecipazione di Ghezzi alle tema-
tiche vinciane così precocemente esplorate dall’amico milanese. 
Come noto, il pezzo più pregevole della collezione del pittore 
ascolano fu proprio il codice di Leonardo intitolato Della Natura, 
peso e moto delle Acque, per la cui acquisizione fu rilevante il ruolo 
del filippino54. Era questo un cimelio che Resta doveva tenere 
in grande considerazione, ricordandolo più volte, come avviene 
in una postilla all’Abecedario pittorico di Orlandi, dove segnala 
che «Il Sig. Giuseppe Ghezzi tiene scritti di Leonardo del peso 
e dell’acqua»55. Stando alle lettere, dunque, l’amico di una vita, 
consigliere e collega nell’acquisto dei disegni sembra supportare 
molto l’oratoriano nelle sue ricerche storiografiche, documenta-
rie e di opere d’arte, oltre che nei ragionamenti su Leonardo e per 
la stesura dell’elogio a corredo del preziosissimo cartone56.
Oltre alle missive per Ghezzi fin qui ricordate, incentrate su carto-
ni, biografia ed elogio, sono infatti diverse altre le carte del codice 
corsiniano dove troviamo citato il pittore vinciano, con segna-
lazioni, osservazioni di stile, pareri su dipinti e disegni suoi o di 
leonardeschi oppure per il ruolo di maestro e caposaldo dell’arte 
italiana57. Il tutto a riprova di un interesse ben più che condiviso 
tra Resta e Ghezzi e di scambi che dovettero avvenire a diretto 
contatto con le opere: «L’invito solamente per esaminar un dise-
gno a confronto d’un altro, se sia di Raffaele imitante Leonardo o 
di Leonardo, o di Cesare da Sesto scolaro di Leonardo», scriveva 
all’amico in una lettera piuttosto tarda58.
Un altro personaggio d’eccezione e con un ruolo determinante in 
queste vicende critiche può essere considerato il già menzionato 
Bottari, primo interlocutore indiretto a distanza di decenni dalla 
morte di Resta e dalle sue lettere a Ghezzi e ad altri. L’attivissimo 
monsignore dei Corsini a Roma fu il vero fautore della diffusio-

54 Su questa acquisizione di Ghezzi, sul ruolo di Resta e sull’interesse in lui suscitato, si 
veda il saggio di S. Prosperi Valenti Rodinò in questo volume, con bibliografia.
55 Nicodemi 1956, p. 312.
56 Sul legame e gli scambi tra Resta e Ghezzi si rimanda a Prosperi Valenti Rodinò 
1999 e ai contributi di M.R. Pizzoni e S. Prosperi Valenti Rodinò in questo volume.
57 Si vedano le lettere nn. 11, 14, 26, 31, 33, 36, 62, 66, 83-85.
58 Lettera n. 36.
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ne delle idee di Resta su Leonardo59. Egli, infatti, selezionò con 
estrema cura le missive dell’oratoriano per la propria raccolta a 
stampa delle cosiddette lettere pittoriche, dimostrando una parti-
colare attenzione per quelle a tema vinciano. 
È lecito chiedersi se e quanto l’erudito fiorentino, autore anche 
della prima edizione critica delle Vite vasariane, in cui la biografia 
di Leonardo è corredata di un suo ricco commento, sia stato sti-
molato dallo stesso Resta ad approfondire determinati argomen-
ti60. Da una parte, infatti, sappiamo che l’oratoriano ricercava 
avidamente opere di Leonardo, non sempre con buoni risultati, 
come testimonia commentando un disegno della Galleria Porta-
tile:

«L’anno … feci far in Milano le più esquisite diligenze, se si tro-
vasse ò pittura ò disegno alcuno grande ò piccolo di Leonardo. Il 
signor Macagni non trovò se non un ritratto dipinto, e spaccato, 
et il signor Bonola (Pittori) non mi poté trovar altro se non que-
sto disegno di piede»61.

Una curiosità e un approccio affini sono manifestati da Bottari. 
Tra le varie lettere conservate nel suo ricco carteggio, infatti, va 
qui ricordata una missiva del 19 aprile 1758 ricevuta da monsi-
gnor Baldassarre Oltrocchi, nominato prefetto della Biblioteca 
Ambrosiana nel 176762. Dalla lettera apprendiamo della richie-
sta, da parte di Bottari, di informazioni ad ampio raggio sulle 
opere di Leonardo a Milano, purtroppo con scarsi risultati come 

59 Su Bottari, il suo carteggio e i testi da lui editi si rinvia a E. Antetomaso in questo 
volume e si veda in sintesi: Previtali 1964, pp. 70-84 e ad indicem; Petrucci, Pi-
gnatelli 1971, prima analisi critica della figura nei suoi vasti aspetti culturali, con 
bibliografia completa, cui si aggiungono Vermeulen 2010, pp. 19-90 e ad indicem; 
Prosperi Valenti Rodinò 2013d, con altra bibliografia. Per un regesto del carteggio 
Bottari: Silvagni 1963.
60 Vasari-Bottari 1759-1760, II, 1759, pp. 1-23.
61 Dal commento di Resta al disegno della Galleria Portatile n. 35 bis (Bora 1976, p. 
268).
62 Roma, Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Codice Cor-
siniano 2019.32.g3, pubblicata poi in Bottari 1764, pp. 320-321, n. CCIII. Su Ol-
trocchi: Navoni 2013.
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avvenuto decenni prima per Resta63. Ma in chiusura Oltrocchi 
accenna anche alla nota figura del conte e collezionista lungimi-
rante Galeazzo Arconati, specificando che «a questo Arconati ap-
partiene l’inscrizione esistente nella nostra Galleria della Pittura 
ed incisa in marmo, che trascritta qui inserisco», e «che li disegni 
che furono di Galeazzo Arconati furono poi donati all’Ambro-
siana dal medesimo, come accenna l’inscrizione», riferendosi alla 
donazione dei manoscritti di Leonardo, tra cui il Codice Atlan-
tico64.
Con presumibile delusione di Bottari, del cartone in collezione 
Arconati menzionato da Resta non vi è traccia, avendo già nel 
1726 lasciato Milano per la collezione Sagredo a Venezia, così 
come egli non dovette rintracciare quello venduto a Marchetti. 
Tuttavia le segnalazioni di Oltrocchi, di lì a poco il primo a stu-
diare direttamente e con l’aiuto di uno specchio i codici vinciani 
dell’Ambrosiana, ricavandone elementi utili alla comprensione di 
vita e opere del grande artista, furono ritenute da Bottari merite-
voli di pubblicazione, al pari e in continuità con quanto scritto 
dal padre filippino.
Le diffuse notizie riportate da Resta su Leonardo e i cartoni della 
Sant’Anna, attinte in parte dalle sue fonti milanesi, in parte dalla 
letteratura artistica, in parte elaborate sulla base di opere e testi 
recepiti come documenti, hanno costituito nel corso dei secoli 
una base e uno stimolo per lo studio di queste opere vinciane e 
delle loro vicende, tuttora non chiarite. La nota dell’oratoriano 

63 «Rispetto alla notizia richiestami intorno le opre del Vinci, troverà nella presente 
rinchiusa una memoria per la Pictura del Refettorio della Grazia da me ottenuta per 
mezzo del Bibliotecario di quel convento; e da essa VS. Ill.ma e Rev.ma ricaverà il fatto. 
De’ quadri di [cui] si celebra mano esistono qui nell’Ambrosiana cinque pezzi, un altro 
nella sagrestia di Santa Maria presso San Celso, ed alcuni nella Galleria dell’Arcive-
scovado, che siano a mia cognizione. Ma de’ suoi scritti non posso dare nota distinta, 
perché consistono in raccolta alla rinfusa de’ suoi disegni senza divisione di materia».
64 Su Galeazzo Arconati, che insieme al Codice Atlantico donò altri 11 manoscritti leo-
nardeschi e il De divina proportione di Luca Pacioli, e sulla sua donazione all’Ambrosia-
na nel 1637: Carando 1962; Ravasi 1998; Cadario 2008; Navoni 2014. L’iscrizione 
lapidea riportata da Oltrocchi nella sua lettera (non pubblicata da Bottari insieme ad 
essa ma in una nota alla Vita di Leonardo in Vasari-Bottari 1759-1760, II, p. 17) è 
tuttora presente sullo scalone di ingresso alla Pinacoteca (trascritta in Navoni 2014).
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inviata a Bellori, condivisa con Ghezzi ed edita da Bottari, dalla 
quale siamo partiti ed epilogo di un articolato iter di ricerche, si 
configura infatti come il primo tentativo di ricostruire la storia 
della Sant’Anna e della sua lenta e complessa gestazione. È un 
primato che poteva avere origine solo dalle riflessioni di un col-
lezionista e conoscitore di disegni con la vocazione dello storico 
dell’arte quale fu padre Resta. 
Nel libro dedicato al Secolo d’oro, dove era inserita la perduta Vita 
di Leonardo, Resta descriveva un dettaglio del proprio cartone, 
oggetto di ripetute e condivise contemplazioni domestiche:

«Questa cascata di panno ripiegato l’inventò Leonardo nella Ma-
donna sedente in grembo a Sant’Anna nell’atto che si piega a 
tener il Bambino scherzante con una pecorella, ove introduce il 
panno che li calla dalle spalle, e piglia l’accidente di mostrare il 
bello del collo, e la purità del vestito domestico»65.

65 Lansdowne 802 k 105.
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9. Leonardo da Vinci, Madonna con il Bambino, sant’Anna e san  
Giovannino (cartone di Burlington House), Londra, The National Gallery  
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10. Scuola di Leonardo da Vinci, Madonna e il Bambino con l’agnello e 
sant’Anna (cartone Resta-Esterházy), ubicazione ignota  

(già Budapest, collezione principe Esterházy e Jòzsef Csetényi)
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11. Sebastiano Resta (qui attr.), Madonna e il Bambino con l’agnello e 
sant’Anna, Parigi, Musée du Louvre, Département des Arts Graphiques

12. Cartone della Sant’Anna nella teca progettata da Resta, ai lati l’Elogio di 
Leonardo e la Sacra famiglia con l’agnello attribuita a Raffaello, ubicazione 

ignota (già Budapest, collezione principe Esterházy e Jòzsef Csetényi)
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13. Sebastiano Resta, Schizzo per il piedistallo della teca con il cartone  
della sant’Anna, Pistoia, Archivio Marchetti 

14. Copia da Raffaello, Sacra Famiglia con l’agnello, ubicazione ignota (già 
Budapest, collezione principe Esterházy e Jòzsef Csetényi)
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15. Raffaello, Sacra Famiglia con l’agnello, Oxford, Ashmolean Museum
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16. Sebastiano Resta, Ante per la teca del cartone di Leonardo con l’elogio 
dell’artista e la Sacra Famiglia con l’agnello attribuita a Raffaello,  

Roma, Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana
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17. Sebastiano Resta, Biografia di Leonardo da Vinci, Roma,  
Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana 
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